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CONTRATTO  D’ISTITUTO  
 

Anno Scolastico 2016/2017 
 
 
 
 
 
Sottoscritto in data : 
 
Parte Normativa 24/11/2016 
 
Parte Economica  23/02/2017 

 
 

 
In allegato: 

a) Comunicazioni MIUR assegnazioni  
b) Calcolo  Risorse e suddivisione  
c)    Tabelle Compensi Accessori 
d) Relazione DSGA sulla compatibilità finanziaria 
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Visti gli articoli del CCNL 2006-2009, in data 24/11/2016  presso la Scuola Media “B. Croce” di Cesate (MI)  
 
tra il Dirigente Scolastico e la RSU viene stipulato il seguente: 
 
 
 

CONTRATTO D’ISTITUTO 
A.S. 2016/17 

 
PARTE NORMATIVA 

 
 
CAPO I - PREMESSA 
Art. 1 - Fasi e temi della contrattazione 
Art. 2 - Contrattazione 
Art. 3 - Validità del contratto 
Art. 4 - Attuazione del contratto 
 
CAPO II - INFORMAZIONE PREVENTIVA 
Art. 5 - Tempi 
Art. 6 - Formazione delle classi e determinazione degli organici 
 
CAPO III - MODALITÀ UTILIZZO PERSONALE IN RAPPORTO AL POF 
Art. 7 - Criteri generali di utilizzo del Personale Docente  
Art. 8 - Modalità di utilizzo del Personale Docente  
Art. 9 - Criteri generali di utilizzo del Personale ATA 
Art. 10 - Modalità di utilizzo del Personale ATA  
 
CAPO IV - CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI DEL PERSONALE  
Art. 11 - Assegnazione ai plessi e alle classi del Personale Docente 
Art. 12 - Assegnazione alle sedi e ai settori di lavoro del Personale ATA 
Art. 13 - Funzioni Strumentali 
 
CAPO V - CRITERI E MODALITÀ RELATIVI ALL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E 
ALL'ARTICOLAZIONE ORARIA DEL PERSONALE  
Art. 14 - Orario di lavoro del Personale Docente 
Art. 15 - Orario di lavoro del personale ATA 
Art. 16 - Obblighi di servizio del Personale docente ed ATA in caso di sospensione delle attività scolastiche 
               per cause di forza maggiore 
Art. 17 - Criteri di ripartizione del lavoro e delle mansioni del personale ATA 
Art. 18 - Criteri per la sostituzione del personale ATA  
Art. 19 - Modalità di sostituzione in caso di assenza del personale ATA 
Art. 20 - Permessi retribuiti del Personale Docente 
Art. 21 - Ferie durante le attività didattiche del Personale Docente 
Art. 22 - Permessi brevi del Personale Docente 
Art. 23 – Permessi giornalieri, permessi brevi, ferie del personale ATA 
Art. 24 - Aggiornamento del Personale Docente 
Art. 25 - Aggiornamento del Personale ATA 
Art. 26 – Ore aggiuntive a copertura assenze del Personale Docente 
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CAPO VI - CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE  
Art. 27 - Criteri per la ripartizione del FIS 
Art. 28 - Modalità di accesso al FIS e modalità di pagamento 
Art. 29 - Conferimento degli Incarichi al Personale Docente 
Art. 30 - Compenso dei Collaboratori del Dirigente Scolastico 
Art. 31 - Compenso dei Referenti di plesso del Personale Docente 
Art. 32 - Compensi per progettazione di attività del Personale Docente 
Art. 33 - Compenso per la flessibilità del Personale Docente  
Art. 34 – Pagamento delle attività FIS del Personale Docente  
Art. 35 – Compenso per le Funzioni Strumentali del Personale Docente 
Art. 36 - Accesso al FIS e agli Incarichi Specifici del Personale ATA  
Art. 37 - Pubblicazione delle ripartizione del Fondo d’Istituto 
 

CAPO VII -ATTUAZIONE NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
Art. 38 - Principi generali 
Art. 39 - Obblighi del Dirigente in materia di sicurezza  
Art. 40 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
 
 
CAPO VIII - NORME FINALI 
Art. 41 - Tentativo di conciliazione 
Art. 42 - Interpretazione autentica 
Art. 43 - Durata del contratto. 
 
CAPO IX – TABELLE RIPARTIZIONE DEI FONDI 
Vedi tabelle relative ai compensi previste per l’anno scolastico 
 
CAPO X – DIRITTI SINDACALI 
Art. 44 - Assemblee sindacali 
Art. 45 - Scioperi 
Art. 46 - Contingenti per assicurare i servizi minimi essenziali 
Art. 47 - Contingenti minimi previsti da assicurare in caso di assemblee 
Art. 48 - Permessi sindacali 
Art. 49 - Agibilità sindacale 
 
 
CAPO XI -TRASPARENZA E PUBBLICITÀ DEGLI ATTI 
 
Art. 50 - Trasparenza e accesso agli atti da parte del personale in servizio presso l'Istituto 
Art. 51 - Patrocinio e diritto di accesso agli atti 
 
 
Per quanto non diversamente specificato si farà riferimento al CCNL 2006-2009 
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CAPO I - PREMESSA 
 

Art. 1 – Fasi e temi della contrattazione 
Secondo quanto disposto dall’art. 6 CCNL, le seguenti materie risultano essere oggetto di informazione preventiva, 
contrattazione d'istituto e informazione successiva. 
 

MATERIE  Informazio

ne 

preventiva 

Calenda

rio 

Contratt

azione 

d’istituto 

Calendario Informazio

ne 

successiva 

Calend

ario 

Proposte di formazione delle classi e di determinazione 

degli organici 

X Sett/ott     

Criteri fruizione permessi per l’aggiornamento X Sett/ott     

piano delle risorse complessive per il salario accessorio, 

ivi comprese quelle di fonte non contrattuale 

X      

criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e 

territoriali 

X      

criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del 

personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni 

legislative, nonchè da convenzioni 

X      

Utilizzazione dei servizi sociali X Sett/ott     

Modalità utilizzazione del personale in rapporto al POF   X Sett/ott   

Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente  e 

ATA alle sezioni staccate e ai plessi; ricadute 

sull'organizzazione del lavoro e del servizio, derivanti 

dall’intensificazione delle prestazioni legate alla 

definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani 

  X Feb/mar   

Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali   X Sett/ott   

Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei 

luoghi di lavoro 

  X Sett/ott   

Criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo 

d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori (art. 

45 D. L. 165/2001) 

  X Sett/ott   

Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e 

all’articolazione dell’orario del personale docente e ATA, 

nonché criteri per l’individuazione del personale da 

utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’istituto 

  X Sett/ott   

Nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti 

retribuiti con il fondo d’istituto 

    X Fine 

a. s. 

Verifica dell’attuazione della contrattazione integrativa 

d’istituto sull’utilizzo delle risorse 

    X Fine 

a. s. 
 
 
Gli incontri fra le parti avverranno con le seguenti modalità: 
 

1. sono convocati d'intesa fra il Dirigente Scolastico e RSU non necessariamente in forma scritta  
2. almeno 5 gg. prima degli incontri, il Dirigente Scolastico fornisce la documentazione relativa alle materie in 

discussione o all'informazione preventiva e successiva 
3. agli incontri possono partecipare il DSGA, il responsabile della sicurezza nei luoghi di lavoro, il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza, esperti e i rappresentanti delle OO.SS. territoriali 
4. entro sette giorni dal termine di ogni incontro viene redatto un verbale, riportante le intese raggiunte, le diverse 

posizioni in caso di disaccordo e, su precisa richiesta, anche eventuali dichiarazioni dei singoli partecipanti 
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Art. 2 - Contrattazione 

Il Dirigente Scolastico deve formalizzare la propria proposta contrattuale entro termini congrui con l’inizio dell’anno 
scolastico, e, in ogni caso, entro i successivi dieci giorni lavorativi decorrenti dall’inizio delle trattative. Queste 
ultime devono comunque iniziare non oltre il 15 settembre. 
 

Art. 3 - Validità del contratto  
Con  riferimento all’art. 6 del CCNL, si esplicita quanto segue:  
1) La presente intesa si applica a tutto il personale in servizio presso l'Istituto Comprensivo di Cesate ed ha  
             validità dalla data della sottoscrizione fino alla stipula del nuovo contratto, fatto salvo il recepimento di  
             norme di legge o prescrizioni contrattuali difformi da quanto previsto in questo documento 
2) Il presente contratto si intende tacitamente rinnovato di anno in anno, qualora nessuna delle due parti ne 
             comunichi disdetta mediante lettera raccomandata a mano, entro due mesi dal termine dell’anno scolastico 
3) In casi eccezionali la trattativa potrà essere riaperta su richiesta di una delle parti e comunque per gli  
             aggiornamenti necessari.  
 

Art 4 - Attuazione del contratto 
Il Dirigente Scolastico, al termine della contrattazione con la RSU e le OO.SS.: 
- adotta il piano; 
- ne dà pubblicità attraverso l’affissione all’albo di ogni plesso; 
- incarica il DSGA della sua puntuale attuazione, per quanto concerne le materie di competenza 

 

 

 

 
CAPO II – INFORMAZIONE PREVENTIVA 

 
Art. 5 - Tempi 

Il Dirigente Scolastico, allo scopo di garantire ai rappresentanti della RSU la conoscenza degli elementi di 
funzionamento dell'istituzione scolastica invierà copia dei materiali oggetto di informazione preventiva così come 
indicati dal CCNL, prima della data fissata per la contrattazione e, comunque, entro i 5 giorni precedenti. 
 

Art. 6  - Formazione delle classi e determinazione degli organici 
Il Dirigente Sco1astico, in relazione ai criteri generali stabiliti dal Consiglio di istituto, sentite le proposte del 
Collegio dei Docenti e garantendo un’equa suddivisione degli alunni diversamente abili in base alla loro gravità e 
alla specificità dei singoli casi, forma le classi nel rispetto del principio di equo-eterogeneità. 
Gli organici del personale docente sono determinati dai Dirigente Scolastico nel rispetto delle norme vigenti. 
Il Dirigente Scolastico ne darà informazione preventiva alla RSU. 
 
 
 

CAPO III –MODALITÀ UTILIZZO PERSONALE IN RAPPORTO A L POF 
 
 

Art. 7 - Criteri generali di utilizzo - Personale Docente  
1. La definizione del POF è premessa fondamentale dell’utilizzo dei docenti nelle attività curriculari, 

extracurriculari e progettuali. 
2. L'assegnazione delle cattedre e la distribuzione delle varie attività dovranno avvenire nel rispetto 

dell'autonomia del Dirigente e delle disponibilità del personale docente fermo restando l'interesse  
dell’utenza. 

3. Nei limiti della dotazione organica assegnata il Dirigente, nel rispetto delle competenze degli Organi 
Collegiali della scuola, procede alla formazione delle classi e, in conformità ai principi e criteri stabiliti dalla 
contrattazione nazionale, attribuisce ai docenti le funzioni da svolgere e predispone entro il mese di 
settembre il piano delle attività. 
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Art. 8 – Modalità di utilizzo - Personale Docente  
I criteri generali di cui all’art. precedente si applicano al personale docente con le seguenti modalità: 

• garantire il numero di docenti necessario a coprire il tempo scuola previsto in ogni classe 
• garantire il numero di docenti necessario a coprire il servizio mensa 
• offrire un'offerta formativa diversificata, in relazione alle necessità formative degli alunni, attraverso: 

- attività di supporto, recupero e rinforzo ad  alunni con difficoltà  (diversamente abili, stranieri,     
      con  difficoltà di apprendimento…) 
- supporto in attività di laboratorio o  uscite didattiche in caso di necessità e impossibilità di soluzioni  
      alternative,  per la copertura di supplenze brevi 

 
Art. 9 - Criteri generali utilizzo - Personale ATA 

In base al Piano dell'Offerta Formativa sono applicati i seguenti criteri generali nell’utilizzazione del personale: 
a) assicurare la funzionalità del servizio scolastico 
b) garantire l’efficacia del servizio scolastico 
c) assicurare l'efficienza e la qualità del servizio scolastico 
d) ampliare l'offerta formativa 
e) rispondere ai bisogni dell'utenza 
f) assicurare, ove possibile, la continuità 
g) valorizzare le competenze specifiche/professionali 

 
Art. 10 - Modalità di utilizzo - Personale ATA  

1) I criteri generali si applicano al personale amministrativo con le seguenti modalità: 
a) garantire l’esecuzione delle azioni necessarie al funzionamento della parte amministrativa dell'istituzione,  
             compresa l’informatizzazione degli uffici 
b)  garantire l'esecuzione delle azioni necessarie per il regolare svolgimento delle attività didattiche 
c) garantire l’apertura al pubblico come da orario stabilito 
d) valorizzare le competenze professionali in relazione alle esigenze di servizio 
2) I criteri generali si applicano al personale collaboratore scolastico con le seguenti modalità: 
a) garantire il numero di unità di personale necessario per la vigilanza degli alunni e la pulizia dei locali 
b) valorizzare le capacità personali in relazione alle esigenze di servizio, tenendo conto delle limitazioni  
             individuali documentate. 
c)          si incentiverà ulteriormente il personale in situazione di disagio individuato in base all’art. 19 
 
 
 
CAPO IV – CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI DEL P ERSONALE   
                     

Art.11 - Assegnazione ai plessi e alle classi – Personale Docente  
L'assegnazione del personale docente ai plessi e alle classi spetta al DS,  tenendo conto di quanto indicato nel CCND 
relativo agli utilizzi del personale docente, sulla base dei seguenti criteri in ordine di priorità: 

 
a) Per  l’assegnazione alla sede ha precedenza la richiesta del dipendente titolare dei benefici di cui alla Legge 

104/92 e la necessità di assistenza a familiare portatore di handicap, ai sensi della L. 104/92  
b) Per l’assegnazione alla classe ha precedenza la continuità didattica di classe, di team, di corso 
c) La continuità non è ostativa se il docente presenta, entro il 30 giugno, richiesta motivata di altra sede o 

classe  con disponibilità di posto. 
d) La conferma non si applica nei casi di particolari situazioni di incompatibilità accertate e documentate. 
e) In caso di concorrenza di richieste si ricorre alla posizione occupata nella graduatoria d'istituto. 
f) Tale richiesta non sarà accettata nel caso in cui non è assicurato il mantenimento di un insegnante di ruolo 

nella sezione; eventuale diniego sarà motivato e comunicato per iscritto all’interessato 
Il docente che intende cambiare classe o plesso,  può farne domanda entro il 30 giugno, indicando le proprie 
preferenze. 
Il piano complessivo delle assegnazioni è comunicato alle RSU e pubblicato all’albo 5 giorni prima dell’inizio delle 
lezioni. 
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Anche nell’assegnazione delle classi, particolari situazioni , tutelate da leggi o contratti (es. dipendente titolare 
dei benefici di cui alla legge 104/92 o necessità di assistenza a familiare portatore di handicap, ai sensi della 
Legge 104/92)  nel caso di richiesta presentata dal  docente, dovranno essere valutate con attenzione dal DS. 

 
 
 

Art. 12 - Assegnazione alle sedi e ai settori di lavoro - Personale ATA 
a) L'assegnazione del personale ausiliario alle sedi avviene, all’inizio dell’a. s., in via provvisoria e, terminata  
            la contrattazione, per l'intero anno scolastico nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia del servizio. 
b)         L'assegnazione da parte del Dirigente Scolastico, sentito il DSGA, avviene, di norma, nel rispetto dei  

seguenti criteri in ordine di priorità: 
-    dipendente titolare dei benefici di cui alla Legge 104/92; 

      -     necessità di assistenza a familiare portatore di handicap, ai sensi della L. 104/92; 
- necessità di assistenza a figli di età inferiore a tre anni; 
- continuità per il personale già in servizio, salvo eventuale richiesta scritta di spostamento ad altro plesso  
      da presentarsi possibilmente entro il 30 giugno o entro l’inizio dell’anno scolastico; 
-   posizione occupata nella graduatoria interna dei titolari. 
Prima della formalizzazione definitiva del personale alle sedi, il Dirigente Scolastico informerà la RSU. 
Si stabilisce che la comunicazione di assegnazione annuale venga affissa all'albo e notificata agli interessati. 
Le assegnazioni annuali alle sedi di scuola si intendono comunque sospese nei periodi di interruzione delle 
attività didattiche, durante i quali entrerà in vigore un piano di presenza finalizzato a garantire il servizio 
nell’Istituto nel suo complesso, redatto dal DSGA, sentito il Dirigente Scolastico, sulla base di criteri  
contrattati con la RSU. 
Durante il corso dell'anno il Dirigente Scolastico, sentito il DSGA, potrà per esigenze di servizio reali e 
comprovabili, assegnare provvisoriamente, con comunicazione di servizio scritta, il personale a sede diversa da 
quella di servizio, per tutto il periodo per il quale permangono le condizioni di necessità. 

      In presenza di più addetti con riduzione di mansioni, dovrà essere garantita un’equa distribuzione nei plessi,  
      prioritariamente su quelli con maggior personale. 
 

Art. 13 – Funzioni Strumentali 
1. Le Funzioni Strumentali sono identificate ed attribuite dal Collegio Docenti, in coerenza con il PTOF 
2. Il Collegio Docenti individua le funzioni da attivare, le competenze professionali necessarie, stabilisce i 

parametri per la valutazione dei risultati attesi, la durata dell’incarico e designa il responsabile delle 
funzioni. Le stesse non possono comportare esoneri dall’insegnamento e i relativi compensi sono definiti 
dalla contrattazione d’istituto 

3. Nella riunione di settembre, il Collegio Docenti, individua le funzioni da attivare, e le competenze 
professionali necessarie; individua un’apposita commissione con l’eventuale incarico, in caso di più 
candidature alla stessa funzione,  di valutare le domande pervenute e formulare una proposta al Collegio 

4. Il termine ultimo di presentazione delle domande è di norma il 20 settembre e il Collegio, su proposta della 
commissione istruttoria, designa il responsabile della funzione entro la fine di settembre. 

5. Per l’anno scolastico in corso sono state individuate le FS come da tabella allegata.  
 

 
 CAPO V - CRITERI E MODALITÀ RELATIVI ALL'ORGANIZZA ZIONE DEL  

                 LAVORO E ALL'ARTICOLAZIONE ORARIA DEL PERSONALE 
 
 

Art. 14 - Orario di lavoro - Personale Docente 
• L'orario di lavoro del singolo docente viene articolato in base ad esigenze didattiche e di funzionalità del   
             servizio. 
• L'organizzazione del lavoro e la connessa articolazione dell'orario deve risultare equilibrata nei seguenti  

elementi: 
a) Richieste dovute a particolari esigenze previste dalla normativa: Legge 104 e part-time.   
b) Equa distribuzione servizio mensa 
c) Equa distribuzione turno antimeridiano e pomeridiano 
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d) Orario spezzato (con interruzioni e ripresa nell’ambito della stessa mattinata o  pomeriggio) solo se 
assolutamente indispensabile o richiesto 
e) Articolazione oraria tale da evitare il carico del venerdì pomeriggio del tempo pieno allo stesso insegnante 
nel rispetto degli ambiti disciplinari assegnati al docente e  del monte ore annuale di ciascuna disciplina 
f) Esigenze particolari legate all’attuazione del POF (progetti e altre attività) 

•  Nel caso di inevitabili disagi si adotterà il criterio della rotazione nel successivo anno scolastico 
 
 

 
Art. 15 - Orario di lavoro - Personale ATA 

1. L'orario di lavoro si articola di norma su cinque giorni settimanali dal lunedì al venerdì 
2. L'articolazione dell'orario di lavoro del personale ha di norma durata annuale. 
3. I dipendenti possono optare per un orario giornaliero continuativo ovvero effettuare una pausa di 30 minuti in 

tempi opportuni per il servizio. 
4. Il personale con limitazioni delle mansioni sarà assegnato preferibilmente al turno antimeridiano in cui si svolge 

il minor carico di lavoro, salvo verifica annuale. 
5. Su richiesta degli interessati, per motivate esigenze personali, è possibile lo scambio giornaliero del turno di 

lavoro previa comunicazione al DSGA 
6. All’inizio dell’anno il DSGA predisporrà il Piano delle attività e indirà l’assemblea degli ATA per informarne il 

personale;  
7. Il DSGA fornirà a ogni lavoratore un quadro riepilogativo delle ore aggiuntive, su richiesta dello stesso. 
8. Come da CCNL, le ore prestate come straordinario oltre l'orario d'obbligo, e autorizzate, dovranno essere 

liquidate o recuperate con riposi compensativi.  
9. In alternativa, su scelta del dipendente e, compatibilmente con le esigenze di servizio, potranno essere cumulate e 

recuperate con riposi compensativi prioritariamente nei periodi di sospensione dell'attività didattica, e comunque, 
per il personale a tempo determinato, non oltre il termine del contratto. 
Le ore straordinarie non potranno essere imposte al lavoratore salvo motivi di emergenza e/o urgenza. 

Si definisce il seguente criterio di attribuzione del beneficio della riduzione a 35 ore dell’orario di servizio:  
“personale che articola il proprio lavoro su più turni, nelle scuole con più di 10 ore di apertura giornaliera, con 
esclusione dei periodi di sospensione dell’attività didattica”. 
Nell’anno scolastico 2016/2017 vengono individuate le unità di personale ATA aventi diritto al beneficio della 
riduzione oraria a 35 ore settimanali come segue: 

- Profilo di Collaboratore Scolastico:  
  Organico di Diritto 19 posti – Organico di Fatto 19 posti 
  Personale in servizio 20 addetti (di cui n. 3 in turno unico)   
  Aventi diritto alla riduzione a 35 ore: n. 17 adddetti 
 
- Profilo di Assistente Amministrativo:  
  Organico di Diritto 6 posti – Organico di Fatto 6,50 posti 
  Personale in servizio 8 addetti (di cui n. 2 in turno unico)   
  Aventi diritto alla riduzione a 35 ore: n. 6 addetti 
 
Durante i periodi di sospensione delle attività didattiche e nei mesi di luglio e agosto verrà di norma effettuato 
solo l’orario di servizio antimeridiano, fatte salve eventuali necessità di apertura pomeridiana. 

 
 

Art. 16 - Obblighi di servizio del Personale docente ed ATA  
in caso di sospensione delle attività scolastiche per cause di forza maggiore 

In caso di chiusura forzata di un plesso (elezioni/manutenzioni straordinarie ecc.) il personale di quel plesso presterà 
servizio a copertura delle necessità conseguenti a assenze di colleghi di altri plessi, lavori necessari presso la sede di 
direzione, aperture edifici scolastici per riunioni e/o altre attività predisposte e comunicate dalla Direzione. 
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Art. 17 - Criteri di ripartizione del lavoro e dell e mansioni - Personale ATA 
Fatte salve le competenze del Dirigente Scolastico e del DSGA nella predisposizione del piano di lavoro del  
personale ATA, vengono concordati i criteri riportati ai commi successivi. 
1- Il carico di lavoro deve essere suddiviso secondo un criterio di equità e tenendo conto delle competenze  
    professionali e, ove sia possibile, delle esigenze dei singoli lavoratori. 
2-Premesso che il cambiamento e l'avvicendamento sono obiettivi da perseguire perché possono essere utili  
   per l'ottimizzazione delle risorse umane, viene concordato quanto segue: 
a) il dipendente che desideri o senta la necessità di cambiare incarico o postazione può fare richiesta scritta motivata  
    per il successivo anno scolastico 
b) al fine di perseguire il miglior funzionamento  è fatta salva, comunque, la possibilità per il DSGA sulla base delle  
    indicazioni del Dirigente Scolastico, a disporre l'avvicendamento eccezionalmente, anche durante l'anno, ove se ne  
    verifichino le condizioni di necessità e di opportunità dando contestuale comunicazione alla RSU  
c) delle richieste non accolte il DSGA provvederà ad informare il dipendente interessato e la RSU. 
d) In presenza di personale con limitazione delle mansioni, il lavoro da questi non svolto verrà distribuito fra il  
    restante personale, al quale verrà riconosciuta l’aggravio di lavoro con modalità  definite dai successivi art. 28 e  
    30 secondo l’impegno richiesto. 

 
Art. 18 - Criteri per la sostituzione del personale ATA  

1. Il personale addetto agli Uffici amministrativi sostituirà il collega di area affine o, in caso di necessità, potrà 
essere chiamato dal DSGA a svolgere mansioni previste da altra area amministrativa. 

2. I collaboratori scolastici assegnati ad un plesso per l'intero anno scolastico, in caso di particolari necessità, 
sentita la RSU, potranno essere utilizzati in altri plessi dell'istituto.  

3. Il DSGA, o suo sostituto, potrà disporre in tali casi spostamenti di personale da un plesso all’altro mediante 
opportuni adattamenti delle mansioni giornaliere e/o dell’orario al fine di garantire in modo adeguato lo 
svolgimento dei servizi necessari. Le motivazioni d’urgenza dovranno essere esplicitate sull’ordine di 
servizio comunicato al personale interessato e che sarà ratificato dal Dirigente Scolastico. 

4. Andrà garantita la rotazione tra il personale per le assegnazioni temporanee  ad un plesso diverso da quello 
assegnato per l'anno scolastico. 

 
Art. 19 – Modalità di sostituzione in caso di assenza -  Personale ATA 

1.In caso di assenza del personale Collaboratore Scolastico si conviene quanto segue: 
a) In caso di mancata sostituzione per le assenze inferiori a 7 giorni continuativi in tutti i plessi, i servizi minimi  
    saranno assicurati dal personale in servizio per garantire l'emergenza. 
b) per le assenze inferiori a 7 giorni e/o qualora non fosse possibile procedere all’assunzione di personale supplente   
    si provvederà con prestazioni aggiuntive e/o con intensificazioni da parte del personale in servizio nel plesso: 
    per ogni addetto assente verrà riconosciuta complessivamente n.1 ora di lavoro aggiuntivo; 
c) nel caso di difficoltà organizzative e oggettive di un plesso, sarà prioritario garantire il servizio , per assicurare il  
    normale svolgimento delle attività, anche ricorrendo al personale di altro plesso.  
d) Nel caso venisse assegnata una risorsa aggiuntiva la stessa verrà ripartita nei plessi con maggior complessità  
    organizzativa secondo i seguenti criteri: 
           - presenza di personale con mansioni ridotte 
           - presenza di alunni diversamente abili con necessità di spostamento assistito 
e) In caso di assenza prevista dalla legge e in caso di impossibilità a reperire un sostituto si provvederà a coprire  
    prioritariamente i plessi dove non è stata assegnata la risorsa aggiuntiva, anche ricorrendo allo spostamento di   
    personale in servizio negli altri plessi 
f) Nel caso di assenza breve del DSGA, la sostituzione avverrà mediante l’incarico di assistente vicario dato  al  

      personale disponibile e prioritariamente in possesso dell’art. 7.  
Negli altri casi si rimanda all’art. 56 del CCNL. 
 

Art 20 –Permessi retribuiti – Personale Docente 
Di seguito si esplicitano le modalità di sostituzione: 

- Attribuzione delle supplenze ai docenti a disposizione non impegnati su progetti o con ore eccedenti 
derivanti da permessi orari 

- Attribuzione di ore eccedenti ai docenti resisi disponibili 
- Nomina supplente 

Al fine di rendere più chiare le modalità di domanda e autorizzazione si decide quanto segue: 
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- La scuola predispone modelli di domanda in cui siano esplicitati i riferimenti normativi 
- Tempi di preavviso: 10 giorni in casi normali,  in ogni momento in casi legati ad eventi improvvisi 
- Tempi di risposta da parte del Dirigente: entro 5 giorni dall'inoltro della domanda;  tempestivamente nei casi 

eccezionali 
Le domande di permesso e le risposte del Dirigente Scolastico devono essere formulate per iscritto. 

 
Art. 21 - Ferie durante le attività didattiche - Personale Docente 

• I 6 giorni di ferie, disciplinati dal comma 9 art. 13 del CCNL, saranno concessi durante il periodo dell’attività 
didattica secondo i seguenti criteri, al fine di rispettare i vincoli dell'art. citato e di renderne possibile la fruizione 
al maggior numero possibile di docenti 

• La richiesta dovrà pervenire, con un anticipo di almeno 5 giorni, mediante domanda sottoscritta dal richiedente e 
preferibilmente anche dai colleghi che lo sostituiranno 

• Il Dirigente Scolastico è tenuto a rispondere entro tre giorni dalla richiesta 
• Le esigenze di servizio che possono costituire motivo di diniego delle ferie in corso d'anno sono: 

- operazioni di scrutinio; 
- impossibilità di sostituzione senza oneri, da verificarsi al momento della concessione; 
- elevata concentrazione di assenze di docenti delle classi interessate 

• In caso di concorrenza di richieste, che esorbitino rispetto alle possibilità, si seguiranno in ordine i seguenti 
criteri: 
- priorità per coloro che nello stesso anno scolastico hanno fruito del minor numero di giorni di ferie; 
- accordo tra i richiedenti; 
- sorteggio. 

• La mancata concessione delle ferie richieste deve essere motivata con analitica indicazione delle esigenze di 
servizio che ne determinano il rifiuto e deve essere motivata per iscritto. 

• Il docente che fruisce delle ferie di cui sopra non dovrà restituire le ore prestate all'amministrazione,  in 
quanto tale concessione determina una riduzione delle ferie fruibili in altri periodi dell'anno scolastico. 

• Nell'ipotesi in cui il docente si faccia sostituire da alcuni colleghi del team (materna ed elementare) e 
restituisca poi le ore, non si configura come fruizione di ferie ma programmazione plurisettimanale  
dell'orario; per la scuola media la sostituzione deve garantire il monte orario curriculare annuo 

• Nell'effettuare questo tipo di sostituzione nelle scuole dell'infanzia e nelle scuole elementari, ogni docente è 
tenuto a rispettare la programmazione già definita 

 
Art. 22 –Permessi brevi – Personale Docente 

I dipendenti con contratto a tempo indeterminato e determinato (ivi compresi i supplenti temporanei) possono fruire 
di permessi brevi, secondo quanto previsto dall’art. 16 del CCNL, a condizione che la sostituzione sia garantita dal 
richiedente, con personale in servizio, senza oneri di spesa aggiuntiva. 
Il recupero delle ore di permesso, senza distinzione tra attività di insegnamento e ore di programmazione, avverrà 
entro i due mesi lavorativi successivi e con un preavviso di 48 ore con il seguente ordine di priorità: 
• Attività di supplenza nelle classi in cui ciascun docente opera 
• Supplenze brevi nell’ambito del plesso 
• Scomputo, a richiesta dell'interessato, di eventuali crediti (banca delle ore, ore eccedenti) 
Il succitato articolo del CCNL disciplina anche le modalità di recupero degli stessi. 

 
 

Art. 23 – Permessi retribuiti-Permessi Brevi -Ferie - Personale ATA 
Per il Personale ATA, per le voci di cui al presente articolo si fa riferimento al Piano delle attività dell’anno 
scolastico in essere. 
 

Art. 24 – Aggiornamento - Personale Docente 
1) L'aggiornamento è un diritto la cui materia è regolata dagli articoli del capo VI del CCNL. Pertanto i criteri da 

seguire sono quelli che assicurano la possibilità di godere di un tale diritto senza comportare eccessivi disservizi 
all’istituzione scolastica 

2) Per gli aggiornamenti, che richiedono esonero dal servizio e con eventuale sostituzione, ai sensi della normativa 
vigente sulle supplenze brevi vengono fissate le seguenti modalità: 
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a)  non superare di norma 3 giorni lavorativi consecutivi;  
b) il numero di coloro che usufruiscono del diritto di aggiornamento, nello stesso periodo, non può superare i 
seguenti limiti: massimo 5 docenti per ordine di scuola e non più di 1 insegnante della stessa classe nella scuola 
primaria e dell’infanzia. 
c) le richieste dovranno pervenire, per iscritto, almeno 8 giorni prima e il Dirigente Scolastico avrà cinque 
giorni di tempo per rispondere; se in questo lasso di tempo pervenissero altre richieste e venissero superati i 
limiti di cui al punto b, verrà data precedenza a coloro che abbiano usufruito, nel corso degli ultimi 2 anni 
scolastici, di un minor numero di giorni per l’aggiornamento e, in secondo luogo, a coloro che abbiano 
presentato la domanda per primi. 

 
Art 25 -Aggiornamento - Personale ATA 

Si fa riferimento agli accordi nazionali e decentrati. 
Per il personale ATA la formazione/aggiornamento che si svolge oltre l'orario di servizio dà luogo a riposi 
compensativi o, a richiesta , a compensi nell'ambito del Fondo dell'Istituzione Scolastica.  
 

 
Art. 26 –Ore aggiuntive a copertura assenze - Personale Docente 

Ogni docente può essere titolare di un “conto" in ore di lavoro alimentato da “crediti”, derivanti da ore aggiuntive di 
insegnamento per supplenze non sostituite. Tale “credito" verrà riconosciuto con la disponibilità economica per le 
ore eccedenti o utilizzato dal lavoratore, in alternativa al pagamento, entro i due mesi successivi dalla data di 
effettuazione, per recuperi compensativi che non eccedano la metà dell’orario di servizio giornaliero. 
 
 
 

CAPO VI - CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE   
 
 

Art. 27 - Criteri per la ripartizione del Fondo dell’Istituzione Scolastica 
1) Il Fondo dell’istituzione Scolastica è finalizzato a retribuire le prestazioni atte ad ampliare l’offerta formativa 

della scuola ed a migliorare l'organizzazione complessiva del lavoro. La quota assegnata annualmente viene 
divisa fra il personale docente e il personale ATA,  in considerazione delle necessità presenti secondo la 
tabella concordata tra il Dirigente Scolastico e la RSU. 

2)  Motivate difformità nell'applicazione della distribuzione del Fondo si potranno avere solo a consuntivo. 
 
 

Art. 28 – Modalità di accesso al Fondo dell’Istituzione Scolastica e modalità di pagamento 
1. Deve essere garantita a tutto il personale la possibilità di accedere alle risorse del Fondo dell'Istituzione 

Scolastica 
2 La contrattazione sull'utilizzo del Fondo dell'Istituzione Scolastica dovrà concludersi di norma entro il 30 

novembre dell'anno scolastico di riferimento. 
3. L’accesso al FIS per i docenti va prioritariamente orientato agli impegni didattici in termini di flessibilità, 

ore aggiuntive di insegnamento, di recupero e di potenziamento. La progettazione va ricondotta ad 
unitarietà nell’ambito del POF, evitando la burocratizzazione e le frammentazione dei progetti. 

4. Il personale ATA accede ai compensi anche per attività svolte nell’ambito del proprio orario di servizio 
purché le stesse comportino l'assunzione di maggiori responsabilità o/e determinino intensificazione delle 
prestazioni lavorative.  

5. Per le attività sopraggiunte e non previste si procederà, secondo necessità, alla relativa contrattazione. 
6. Qualunque attività promossa con il ricorso al FIS dovrà prevedere lettera d'incarico con indicazione 

dell'impegno orario o forfetario, con la retribuzione prevista e con l'indicazione delle eventuali modalità di 
verifica. 

7.     I compensi saranno conteggiati: 
        - su base oraria, secondo le tabelle nazionali 
        - a forfait 
8.  il termine ultimo, tassativo e perentorio, per la presentazione delle richieste di riconoscimento del lavoro 

effettuato deve avvenire entro il 30 giugno dell’anno scolastico, pena il non pagamento della prestazione. 
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Art. 29 - Conferimento degli Incarichi - Personale Docente 
       Per tutte le attività previste dal POF la risorsa primaria è costituita dal personale dell’Istituzione scolastica 

1. Nel rispetto dell'autonomia del Dirigente Scolastico e degli OO. CC. competenti, gli incarichi e le funzioni, 
per svolgere le attività deliberate dal Collegio Docenti, vengono attribuite ai docenti sulla base di spontanee 
candidature degli interessati. 

2. Per garantire a tutti i docenti la possibilità di esprimere candidature per gli incarichi, la Dirigenza presenta 
all'inizio di ogni anno scolastico il piano delle attività per l'attuazione del POF. 

3. In presenza di più candidature il Dirigente Scolastico attribuisce l'incarico tenendo conto del seguente ordine 
di priorità: 
a) Equa distribuzione delle varie attività; 
b) Precedenti esperienze nello stesso ambito; esperienze e competenze professionali maturate all’interno o 
all’esterno dell’Amministrazione Scolastica 
c) Posizione nella graduatoria d’Istituto. 

4. Di norma entro il mese di ottobre sarà comunicato per iscritto l'elenco di tutte le attività retribuite con il 
Fondo d'Istituto con l'indicazione preventiva del personale coinvolto; copia di tale elenco verrà allegata al 
presente contratto. 

5. Per incarichi urgenti, inizialmente non previsti nel piano annuale delle attività il Dirigente Scolastico 
assicura la massima pubblicità indicando il tipo d'incarico da svolgere e l'impegno orario previsto. Per 
l'attribuzione di questi nuovi incarichi il Dirigente Scolastico utilizzerà i criteri indicati al comma 3. 

6. La retribuzione del Fondo d'Istituto sarà effettuata secondo i seguenti criteri in ordine di priorità:  
a) Attuazione dei progetti che prevedano ore aggiuntive di insegnamento 

      b) Flessibilità organizzativa e didattica nella scuola primaria per i seguenti casi: 
-  servizio prestato  su due plessi con necessità di spostamento nello stesso giorno 
-  assegnazione di una o più discipline in altre classi, attuata per esigenze organizzative della scuola, con  
   conseguente aumento del carico di lavoro per valutazioni, colloqui, ecc..  

c) Docenti Referenti di plesso; 
d) Docenti Referenti di Commissione e Responsabili di laboratorio; 
e) Docenti impegnati nell'applicazione della Legge 81/2008;  
f) Attività delle Commissioni, deliberate dal Collegio Docenti; 
g) Progettazione di nuove attività o revisione di attività in essere: i docenti referenti di progetto saranno retribuiti 
nei casi: 
- progetto approvato nel POF  
- progetto conforme ai criteri stabiliti dal Collegio  
L’assegnazione degli incarichi avviene mediante formale lettera scritta attestante il numero di ore previsto per  il 
loro svolgimento e relativo compenso.  
Ai due docenti designati a collaborare in modo continuativo col DS verrà conferita una lettera di incarico con le 
deleghe conferite loro dal DS. 

Il compenso delle Funzioni Strumentali non è cumulabile con quelli previsti per le attività dell’area di riferimento. 
 
 

Art. 30 - Compenso dei Collaboratori del Dirigente Scolastico 
I due docenti designati Collaboratori del Dirigente Scolastico percepiranno per l’anno scolastico un 
compenso individuale pari al numero di ore definite nella tabella “ Contratto d’Istituto – Parte economica” 
con verifica quadrimestrale del monte ore. 

 
 

Art. 31 - Compenso Referenti di plesso – Personale Docente 
• Ad ogni plesso scolastico viene assegnato un budget di ore tenendo conto del numero delle classi; tale 

compenso potrà essere ripartito anche tra più persone senza superare però il tetto stabilito. 
• Gli incarichi di Referente/Collaboratore di plesso verranno definiti in sede di contrattazione tenendo conto:  

- del budget complessivo 
- delle esigenze dei plessi 
- delle indicazioni del Collegio docenti. 
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Art. 32 – Compenso per progettazione di attività – Personale Docente 
Per ciascun progetto conforme a quanto previsto all’art. 29 comma 6 h) presentato e attuato, si prevede un 
riconoscimento complessivo di n. 5 ore forfettarie. 
Nel caso in cui uno stesso docente sia Referente di più progetti si procederà al seguente riconoscimento: 
n. 2 progetti:  8 ore forfettarie 
da 3 progetti : 12 ore forfettarie 
Tale somma sarà destinata ai Responsabili per tutti i progetti presentati e attuati. 
 
 

Art. 33 - Compenso per la flessibilità – Personale Docente   
Ai docenti della scuola primaria che operano in modo flessibile (art. 29, comma 6 b2) sarà riconosciuto un compenso 
individuale come da tabella “ Contratto d’Istituto – Parte economica. 
 
   Art. 34 - Pagamento delle attività FIS - Personale Docente   

1. Entro il 30 giugno  ciascun Referente di Commissione presenterà dichiarazione a consuntivo del lavoro 
svolto, in cui specificherà il numero delle ore effettuato da ciascun componente.  

2. Ogni dipendente entro il 30 Giugno presenterà dichiarazione scritta relativamente alle attività aggiuntive 
svolte (secondo il modello già in uso). 

3. Qualora la disponibilità non possa riconoscere tutte le attività svolte, sarà liquidata la quota disponibile a 
partire dalle ore aggiuntive di insegnamento e dagli incarichi di collaborazione, poi seguiranno le priorità ai 
sensi dell'Art. 29 comma 6. 

 
 

Art. 35 - Compenso per Funzioni Strumentali  - Personale Docente   
I docenti incaricati di Funzione Strumentale percepiranno un compenso individuale come da tabella “ Contratto 
d’Istituto – Parte economica” e a fine anno relazioneranno al Collegio Docenti sull’attività svolta. 

 
 

Art. 36 – Accesso al FIS e agli Incarichi Specifici - Personale ATA 
Per il personale ATA le ore retribuite vengono assegnate su incarico del Dirigente Scolastico, per attività definite dal 
DSGA, in coerenza con il POF.  
Per l'assegnazione delle attività retribuite si tiene conto dei criteri di equità, delle competenze, delle capacità, delle 
disponibilità. 
Per il personale ATA viene riconosciuto l'accesso al FIS per le seguenti prestazioni, in ordine di priorità: 

   
Sezione 01 - Collaboratori scolastici 

a) Sostituzione colleghi assenti in assenza di chiamata di personale supplente 
b) Supporto agli alunni disabili e servizio di primo soccorso  
c) Servizio di collegamento-posta cartacea con Enti 
d) Cura degli spazi esterni degli edifici scolastici 
e) Interventi straordinari per attività non programmabili ma necessarie per garantire l’ordinario funzionamento  
f) Piccoli interventi di manutenzione 
g) Ore straordinarie, non recuperate con riposi compensativi 
h) Formazione oltre l'orario di servizio 
 

Sezione 02 – Assistenti amministrativi 
i) Sostituzione dei colleghi nel settore di lavoro assegnato, per le assenze superiori a 15 gg. non sostituite  
j) Sostituzione nelle mansioni urgenti dei colleghi per le brevi assenze 
k) Intensificazione rispetto alle normali mansioni del settore di lavoro assegnato nel Piano delle attività ATA 
l) Ore straordinarie non recuperate con riposi compensativi.  
m) Formazione oltre l'orario di servizio 

In caso di assenze o motivazioni diverse che non abbiano consentito lo svolgimento dell’incarico attribuito, la 
retribuzione avverrà in modo proporzionale al lavoro svolto e parte della retribuzione sarà destinata al personale 
che ha sostituito quello assente. 
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Art. 37- Pubblicazione delle ripartizioni del Fondo di Istituto  

Sarà cura del Dirigente Scolastico rendere pubbliche le tabelle riassuntive dei compensi delle attività svolte, le ore 
effettuate e la relativa somma erogata (senza indicazione dei nominativi dei dipendenti nel rispetto della privacy ). 

 
 

CAPO VII -ATTUAZIONE NORMATIVA IN MATERIA DI SICURE ZZA  
NEI  LUOGHI  DI  LAVORO 

 
Visto il DM 626/94, D.Lg.vo 242/96, il DM 292/98, al CCNQ del 7 maggio 1996, CCNL 2006-2009 e il D.Lgvo 
81/2008 e tutta la legislazione vigente in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, si concorda quanto di seguito 
esplicitato: viene redatto apposito documento sulla sicurezza, che è depositato agli atti della Segreteria. 
 
                                             Art 38. - Principi generali 
Tutta l’attività dei lavoratori, del Dirigente Scolastico, della RSU e del RLS è sempre improntata alla partecipazione 
e collaborazione attiva nel comune intento della salvaguardia dell’integrità psicofisica di tutti coloro che lavorano 
nell’Istituzione Scolastica. 
Le linee guida sono: 

1) Monitoraggio e individuazione dei rischi 
2) Eliminazione/o riduzione dei rischi attraverso la prevenzione 
3) Verifica delle misure igienico-sanitarie, di emergenza, di pronto soccorso, di evacuazione, antincendio. 

 
                                Art. 39- Obblighi in materia di sicurezza del dirigente 

Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha i seguenti obblighi: 
a) adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, ecc. 
b) valutazione dei rischi esistenti   
c) elaborazione di apposito Documento nel quale siamo esplicitati i criteri di valutazione 
d) designazione del personale incaricato di attuazione delle misure 
e) pubblicazione e informazione 
f) attuazione di interventi di informazione e formazione rivolti al personale  
 

Art 40 - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
Nell' unità scolastica il RLS viene designato su proposta della RSU 
1. Il Dirigente Scolastico direttamente o tramite l’R.S.P.P., indice una volta all’anno una riunione di prevenzione e 
protezione dei rischi, alla quale partecipano lo stesso Dirigente, l’RSPP e il Lavoratore Rappresentante della 
Sicurezza 
2. Nel corso della riunione il Dirigente sottopone all’esame dei partecipanti il Documento sulla sicurezza; l’idoneità 
dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione dei lavoratori a fini della sicurezza. 
3. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere sostanzialmente consultivo. 
4. Il Dirigente Scolastico deciderà se accogliere in tutto o in parte i suggerimenti scaturiti dalla riunione assumendosi 
la responsabilità di non tener conto di eventuali rilievi riportati ell’apposito verbale che dovrà essere redatto ad ogni 
riunione. 
5. Le attribuzioni del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono disciplinate dall’art. 47 del D.Lgs 81/2008  
Ad esso è riconosciuto il diritto di: 
- accedere ai luoghi di lavoro 
- ricevere informazioni e documentazioni riguardo la valutazione dei rischi 
- ricevere una formazione specifica 
Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato preventivamente in ordine: 

1) alla valutazione dei rischi 
2) alla individuazione , programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’azienda 
3) alla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, all’attività di prevenzione 

incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione degli alunni e dei lavoratori e del me4dico competente e 
all’organizzazione della formazione 
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CAPO VIII - NORME FINALI 
 

Art. 41 -Tentativo di conciliazione 
a) In caso di controversie tra la parte pubblica e le RSU si conviene di non promuovere iniziative unilaterali prima 

di aver esperito un tentativo di conciliazione. 
b) Tale procedura di raffreddamento si deve di necessità concludere entro 5 giorni dall'insorgere della 

controversia. 
Art. 42 –Interpretazione autentica 

a) In caso di controversie sull'interpretazione di una norma del presente contratto integrativo d'istituto le parti 
che li hanno sottoscritti, entro 10 giorni dalla richiesta di una di esse, s'incontrano per definire 
consensualmente il significato della clausola controversa 

b) L'accordo raggiunto ha efficacia retroattiva. Sarà cura del Dirigente Scolastico affiggere all'albo d’istituto il 
nuovo contratto. 

Art. 43-Durata del contratto. 
a) Il presente contratto rimane in vigore fino a nuova stesura per interventi legislativi. 
b) È possibile per tutte le parti negoziali richiedere, nei modi previsti, la rinegoziazione e nuova contrattazione 

fermo restando che il presente contratto resta comunque in vigore fino a nuovo accordo totale o parziale. 
 
 

CAPO IX – TABELLE RIPARTIZIONE FONDI  
 
Si concorda di allegare alla parte economica le tabelle relative ai vari compensi  previsti per l’anno scolastico. 
 
 
 

CAPO X – DIRITTI SINDACALI 
 

Tutto quanto segue serve ad integrare il contratto in essere per quanto riguarda l'ambito 
specifico “Diritti Sindacali”  

 
Art. 44 -Assemblee sindacali 

1. Per le assemblee si conferma il rispetto di quanto previsto dall'art.13 del CCNL 04/08/95.      
In particolare, a livello dell'Istituto il Dirigente Scolastico: 

     - predisporrà una comunicazione interna per informare tempestivamente il personale 
     - contabilizzerà il monte-ore utilizzato da ciascun dipendente per assemblee 
     - procederà alla pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Istituto  
 2. L’orario dell’assemblea sarà comprensivo del tempo di raggiungimento della sede dell’assemblea e il tempo di  
          ritorno alla sede di servizio; 
3. partecipanti non saranno tenuti ad apporre firme di presenza nel corso dell'assemblea, né altri dipendenti  
      dell'istituto saranno addetti a raccolte di firme d'adesione o verifiche di presenza 
4. In caso di assenza (malattia o per altro motivo sopraggiunto e autorizzato), dopo la dichiarazione di  
    partecipazione le ore non dovranno essere conteggiate. 
5. Nel caso di adesione totale del personale ATA alle assemblee, un collaboratore scolastico per ciascun plesso  
    garantirà il controllo ingressi e assicurerà i servizi essenziali  
 
 

Art. 45 - Scioperi 
1.  Nel caso di proclamazione di azioni di sciopero, le parti si impegnano al rispetto delle norme prescritte dagli  
     artt.2, 3 e dell’allegato ai CCNL 98/01, in applicazione della 146/90 e dell'accordo dell’8/10/99, inerente ai criteri  
     generali per la determinazione dei contingenti minimi per le prestazioni indispensabili in caso di sciopero.  
• In particolare, a seguito di proclamazione dello sciopero, il Dirigente Scolastico emanerà tempestivamente una 

comunicazione interna nella quale inviterà il personale a dichiarare volontariamente l’adesione per poter 
procedere all’organizzazione del servizio; la stessa dovrà essere comunque firmata dai dipendenti per presa 
visione.  
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• Il Dirigente Scolastico, ove non abbia scelto la sospensione del servizio, adegua le attività durante lo sciopero, 
organizzando la presenza degli alunni entro i limiti di orario del personale docente non scioperante. 

• Il personale docente non scioperante, nell'arco dell'orario di servizio, potrà essere utilizzato per la sorveglianza 
degli alunni presenti a scuola, anche di altre classi, ma non per attività di supplenza didattica. 

• In caso di sciopero totale del personale ATA, vengono assicurati i servizi indispensabili e i relativi contingenti di 
cui all'art. 1 del citato Accordo dell'8/l0/99 nelle seguenti circostanze: 
a) qualsiasi tipo di esame e scrutini finali 
b) pagamento degli stipendi ai supplenti temporanei; 

• In caso di sciopero totale del personale ATA il Dirigente Scolastico garantirà l’apertura/chiusura dei plessi 
funzionanti, secondo i seguenti criteri in ordine di priorità: 
a) Incarico al personale Docente Referente di plesso appositamente incaricato 
b)  Incarico al Docente con maggior anzianità di servizio presente nel plesso 

 
 

Art. 46 - Contingenti per assicurare i servizi minimi essenziali 
In caso di sciopero, vengono concordati i seguenti contingenti minimi per i servizi essenziali, indicati al precedente 
art.45  comma 4: 

a) durante qualsiasi esame e in occasione degli scrutini finali:  
        - n.1 unità di Assistente Amministrativo per le attività di natura amministrativa 
        - n.1 unità di Collaboratore Scolastico per l'apertura e la chiusura dei locali scolastici per ogni plesso  
c) per il pagamento degli stipendi ai supplenti temporanei:  
        - n.1 unità di Assistente Amministrativo per le attività di natura amministrativa 
        - n.1 unità di Collaboratore Scolastico per l'apertura e la chiusura dei locali scolastici per ogni plesso  

Per l'individuazione del personale si fa riferimento al comma 2 del successivo articolo. 
 

Art. 47 - Contingenti da assicurare in caso di assemblee 
1. Per le Assemblee a cui partecipa tutto il personale ATA, per garantire i servizi essenziali, in aggiunta ai servizi 

indispensabili previsti al comma 2 del presente articolo, si individuano i seguenti contingenti: un collaboratore 
scolastico per la vigilanza degli alunni all'ingresso di ciascun plesso funzionante. 

2. Per l'individuazione del personale di cui sopra si stabiliscono i seguenti criteri: 
a) si verifica prioritariamente la disponibilità dei singoli; 
b) in secondo luogo si procede al sorteggio che deve tener conto della turnazione e quindi delle "precettazioni" 
precedenti; 
c) i nominativi del personale da includere nei contingenti saranno comunicati per iscritto ai singoli interessati 
entro 2 giorni prima dell'effettuazione dello sciopero o dell'assemblea; 
d) i soggetti individuati hanno il diritto entro il giorno successivo alla “precettazione” di manifestare la volontà di 
aderire allo sciopero o assemblea chiedendo la sostituzione, nel caso sia possibile. 

 
Art. 48 - Permessi sindacali 

1) Per tutte le mansioni sindacali, sia di scuola sia esterne, i componenti della RSU possono usufruire dei permessi 
sindacali nei limiti complessivi e individuali secondo le modalità previste dalla normativa vigente (CCNQ sulle 
modalità di utilizzo dei permessi sindacali) e secondo accordi interni alle stesse RSU. 

2) La fruizione di questi permessi può avvenire per mandato sindacale, trattative, convegni, congressi, assemblee 
sindacali e per la preparazione di lavori di natura sindacale; la richiesta di tali permessi avviene mediante 
comunicazione scritta e con preavviso, di norma, di 48 ore  

3) su richiesta della RSU, l'amministrazione dovrà fornire la situazione aggiornata dei permessi sindacali già 
utilizzati individualmente. 

Art. 49 - Agibilità sindacale 
1. La bacheca sindacale delle organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL è collocata nell'atrio o altro posto 

visibile della sede di Direzione e nella sala docenti degli altri plessi 
2. Le singole OO.SS. e la RSU hanno il diritto di affiggere in bacheca, sotto la propria responsabilità, materiale 

d'interesse sindacale e del lavoro e quanto ritengono abbia rilevanza per i lavoratori in conformità alla legge sulla 
stampa e senza controllo o preventiva autorizzazione. 

3. Alla RSU è consentito, per le comunicazioni esterne, per l'informazione e per l'attività sindacale in generale, l'uso 
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della fotocopiatrice, del telefono, del fax nonché della rete informatica per il collegamento ad Internet. 
4. Le comunicazioni sindacali ritenute dalla RSU di particolare importanza, previo accordo con il Dirigente 

Scolastico, saranno diffuse con le stesse modalità delle circolari interne. L’amministrazione è tenuta a dare, in 
modo tempestivo, alla RSU conto di tutte le comunicazioni di rilevanza sindacale sia interne sia quelle che 
arrivino dall'esterno tramite diversi canali. 

 
 

                  CAPO XI -TRASPARENZA E PUBBLICITÀ DEGLI ATTI  
 

Art. 50 -Trasparenza e accesso agli atti da parte del personale in servizio presso l'Istituto 
Fa fede quanto previsto dalla normativa vigente (legge sulla trasparenza L. 241, DPR 184/06) e dal CCNL 
 

Art. 51 - Patrocinio e diritto di accesso agli atti 
• La RSU e i delegati delle OO.SS. territoriali hanno il diritto di accesso a tutti gli atti della scuola su tutte le 

materie oggetto di informazione preventiva e successiva e quella relativa alla contrattazione. Il rilascio della 
copia degli atti avviene senza oneri e di norma entro 2 giorni dalla richiesta. 

• I soggetti di cui al comma 1, fatte salve le norme di cui alla L.675 del 31/12/1996, hanno il diritto, su delega degli 
interessati, di accesso agli atti in ogni fase dei procedimenti che riguardano il personale coinvolto. 

• I soggetti di cui al comma 1, esercitano, su delega dell'interessato, patrocinio nei procedimenti che riguardino 
i dipendenti dell'Istituto ed hanno diritto al rilascio di copia degli atti attinenti il caso. 
 
Cesate,  lì  24/11/2016 
 
Parte pubblica  
 
F.to Dirigente Scolastico dr. Ferdinando Panico   
 
 
 
 Parte sindacale  
 
 
LA R.S.U.: 
 
F.to Insegnante              Giuseppina Filippini   
 
F.to Prof.ssa   Stefania Santi   
  
F.to Collaboratrice Scol.            Pasqualina Soldano   
 
 
LE  R.S.A. : 
 
F.to FLC-CGIL    Paolo Zovetti   
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In data 23/02/2017  presso la Scuola Media “B. Croce” di Cesate (MI) tra il Dirigente Scolastico e la RSU viene 
stipulato il seguente: 
 

CONTRATTO D’ISTITUTO 
A.S. 2016/17 

PARTE ECONOMICA   
 

CALCOLO DELLE RISORSE ANNO SCOLASTICO 2016/17 
Il presente accordo viene definito in base al calcolo effettuato sulla  base dei parametri definiti a livello 
nazionale tenuto conto del numero addetti in organico di diritto, che concorda con quanto comunicato dal 
MIUR con nota prot. 14207 del 29 settembre 2016 relativamente all’assegnazione del MOF a.sc. 2016/17 
 

                                        FONDO D’ISTITUTO 
 
L’assegnazione del FIS per l’anno scolastico 2016/17 ammonta  ad €. 43.909,03 che unita alle economie 
precedenti di €. 165,64 creano una disponibilità complessiva pari ad €. 44.074,67 al Lordo dipendente.  
 
Da tale disponibilità viene detratto il compenso di diritto dell’Indennità di Direzione al DSGA – parte variabile – 
calcolata come da Tabella 9 sequenza contrattattuale ATA del 25 luglio 2008: 
 

Determinazione Ind.Direzione 
(parte variabile) a.sc. 2015/16  

Addetti 
(escluso 
DSGA)  parametro  Lordo dipendente   

c) Istituti Verticalizzati ed Istituti 
con almeno 2 punti erogazione    €    750,00  =             €       750,00           
e) Complessità organizzativa  O.D. 
( n° 116 Docenti+ 26 Ata= 142) 141 x €      30,00  =             €    4.230,00   

      
 
TOTALE               €    4.980,00    

 
Definito il compenso spettante di diritto al DSGA, il FIS così depurato risulta ai fini della contrattazione  
come segue: 
 Lordo Dipendente 

FIS 2016/17      €.  43.909,03 
 

Economie Fis 2015/16    €.      165,64 
 

TOTALE  
 

€.  44.074,67 
 

Indennità Direzione -   €     4.980,00 

DA CONTRATTARE  
 

 €   39.094,67 
 

 
Al fine di realizzare quanto stabilito sulla base della delibera del Consiglio di Istituto di cui all’art. 86 del CCNL e 
del PTOF 2016-2019 delle attività, la somma necessaria a retribuire il personale Docente ed ATA impegnato nelle 
attività e nei progetti previsti dal POF 2016/17 è così ripartita: 

• al personale Docente ( n. 116 addetti O.D. 16/17 ) nella percentuale del  76,79 % pari ad  €. 30.020,67 
• al personale ATA      ( n.   26 addetti O.D. 16/17 ) nella percentuale del  23,21%  pari ad €.   9.074,00  

 
Tali somme costituiscono la totalità della disponibilità per il FIS a. sc. 2016/17. 
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                           ALTRI COMPENSI  PERSONALE DOCENTE 
 
 
 
1- FUNZIONI STRUMENTALI   

  
 

Le risorse per le Funzioni  Strumentali 2016/17 ammontano ad euro 5.860,75 (Lordo dipendente) e preso atto della 
Delibera del Collegio Docenti N. 3 del 01/09/2016 che prevede  lo svolgimento delle Funzioni Strumentali  (come 
sotto articolate), e considerati i carichi di lavoro relativi a ciascuna funzione, le parti concordano la seguente 
retribuzione: 

• Area 1 - P.O.F.                     Compenso previsto                  pari a ore  
       n. 1 Incarico POF SC. INFANZIA/PRIMARIA   €.  837,24   47,84 
       n. 1 Incarico POF SC. SECONDARIA I^ grado   €.  837,24   47,84 
 
• Area 2 - Supporto ai Docenti per la formazione 
       n. 1 Incarico SUPPORTO PSICOPEDAGOGICO  €.  837,24   47,84 
  
• Area 3 - Servizi per gli studenti: 
      n. 1 Incarico ALUNNI DISABILI INFANZIA/PRIMARIA €.  837,24   47,84 
      n. 1 Incarico ALUNNI DISABILI SECONDARIA  €.  837,24   47,84 

n. 1 Incarico ALUNNI STRANIERI     €.  837,24   47,84 
n. 1 Incarico ORIENTAMENTO     €.  837,24   47,84 

 
 
 

    Totale Spesa prevista       €. 4.860,68      (Lordo Dip.)   
 
 

 
 
 
 

2-FONDI PER PRATICA SPORTIVA  
  
L’Istituto per l’anno scolastico 2016/17 ha aderito al Progetto che coinvolte le 17 classi di scuola secondaria di 
primo grado . L’assegnazione verrà utilizzata per riconoscere l’impegno aggiuntivo del docente che attua il 
progetto, e viene calcolata in base al parametro di €. 113,19 lordo stato x n. classi coinvolte corrisponde ad un 
ammontare di €. 1.450,06  al Lordo dipendente che sarà sufficiente a riconoscere n. 44,24 ore. 
 
 

Totale Spesa prevista    €.  1.450,06    (Lordo Dip.) 
 
 
 
 

3- FONDI  SCUOLE IN AREE A FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO   
 
Alla data di definizione del Contratto d’Istituto il MIUR non ha comunicato l’ammontare di eventuali assegnazioni. 
Si concorda che le attività aggiuntive che verranno svolte con tale finanziamento verranno riconosciute con un 
compenso orario di €.17,50 al lordo dipendente . 
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                           ALTRI COMPENSI  AL PERSONALE A.T.A. 
 
 
 

4- INCARICHI  SPECIFICI   
 
 
La risorsa assegnata in base all’organico Ata  per gli Incarichi Specifici 2016/17 è pari ad €. 2.854,75 al lordo 
dipendente e non esistono economi precedenti. 
Tale disponibilità complessiva, insufficiente a riconoscere tutti gli incarichi necessari da assegnarsi ai dipendenti Ata 
non titolari di art.7 (I^posiz.economica) per garantire l’ordinario funzionamento, verrà integrata con una parte della 
disponibilità del FIS-Ata  per retribuire i seguenti Incarichi: 
 

a) Personale Collaboratore Scolastico: n. 7 Incarichi -  €. 2.202,25   
-  Assistenza alunni disabili e primo soccorso (al personale non titolare di art.7) :      €. 2.031,25 
          n. 6 Collaboratori Scolastici a tempo pieno:  ore 25,00 pari ad €. 312,50 individuali 
          n. 1 Collaboratore Scolastico Part-time:  ore 12,50 pari ad €. 156,25 individuali 

       - Piccola manutenzione nei plessi: spesa parziale completata con disponibilità FIS): €.    171,00  
          n. 2 Collaboratori Scolastici : (parziale di ore 12,00 attribuite)  pari ad €. 85,50 pro-capite 

 
b) Personale Assistente Amministrativo: n. 1 Incarico   -  €.    652,50 

- Sostituzione D.S.G.A. :     ore 45,00 pari ad €. 652,50 individuali 
 
 

Totale Spesa  prevista          €. 2.854,75       (Lordo Dip.) 
 
 
 
 
5- FUNZIONI  MISTE   
 
 
Le disponibilità con cui riconoscere le Funzioni Miste, provenienti dal Comune di Cesate come da Convenzione 
sottoscritta per l’anno 2016/17 ammontano ad  €.5.000,00 comprensive di tutti gli oneri. 
Tale assegnazione, al netto degli oneri a carico Amministrazione, dà una disponibilità di fondi con cui retribuire le 
prestazioni del personale pari ad €. 3.767,00 al Lordo dipendente. 
Le risorse sono gestite all’interno del Bilancio dell’Istituto al Progetto N° 20 e sono utilizzate per riconoscere 
l’intensificazione della prestazione svolta al Personale ATA per le attività di competenza dell’Ente Locale. 
L’assegnazione viene così suddivisa: 
a) Personale Collaboratore Scolastico (n.17 addetti coinvolti) 
    per le attività di pulizia spazi Pre /Post Scuola, accoglienza e sorveglianza alunni, distribuzione merende,  
    comunicazione n° pasti, accoglienza alunni trasporto-bus:  Totale   €.2.747,25 Lordo Dipendente 
 
b) Personale Amministrativo ( n. 5 addetti coinvolti) 
     per le attività di collaborazione amministrativa, l’organizzazione delle attività, la liquidazione dei compensi                               
     il versamento dei contributi, le denunce previdenziali: Totale   €.1.818,98 Lordo Dipendente 

 
 

Totale Spesa prevista (Lordo Dip.)          €. 3.766,23 
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RIPARTIZIONE DELLE RISORSE  
 
Le risorse finanziarie oggetto di Contrattazione Integrativa 2016/17 sono pertanto determinate come segue: 
 

TIPOLOGIA COMPENSI 
 

Lordo Dipendente 
 

Fondo d'Istituto  (art. 85 CCNL 29/11/2007 come sostituito dall'art. 1 della sequenza 
contrattuale dell'8/4/2008) €              44.074,67 

Funzioni Strumentali al POF (art. 33 CCNL 29/11/2007) €                5.860,75 
Incarichi Specifici al personale ATA  (art. 47 CCNL 29/11/2007, comma 1, lettera b) 
come sostituito dall’art. 1 della sequenza contrattuale personale ATA 25/7/2008) 

€                2.854,75 

Attività Sportiva Scuola Secondaria I^ grado €                1.450,06 
                                                                                                       

                                       TOTALE  DISPONIBILITA’ MOF  €        54.240,23 
Scuole in Aree a forte processo immigratorio €                       0,00 
Funzioni Miste  Personale ATA €                3.767,00 

                                                                                DISPONIBILITA’ COMPLESSIVA €          58.007,23 
 
Le attività da retribuire, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sono quelle relative alle diverse  
 
esigenze didattiche e organizzative e alle aree di personale interno alla scuola, in correlazione con il POF. 
 
 

RIEPILOGO DELLE DISPONIBILITA’ ECONOMICHE PER CATEG ORIA DI PERSONALE 
 

Risorse  Personale 
Docente 

Personale 
Ata  

 Totale  
(Lordo Dip.) 

FIS Indennità Direzione DSGA (parte di diritto)  4.980,00 4.980,00 
FIS Parte Contrattata 30.020,67 9.074,00 39.094,67 
Funzioni Strumentali   5.860,75   5.860,75 
Fondi Attività sportiva            1.450,06  1.450,06 
Incarichi Specifici   2.854,75  2.854,75 
Funzioni Miste   3.767,00 3.767,00 
TOTALE DISPONIBILITA’  37.331,48 20.675,75 57.007,23 
 
 

ATTIVITA’  RICONOSCIUTE  E  COMPENSI  RELATIVI  STA BILITI  
 

PERSONALE DOCENTE     
Particolare impegno professionale 'in aula' connesso alle innovazioni/ricerca didattica/flessibilità 
organizzativa e didattica(art. 88, comma 2, lettera a) CCNL 29/11/2007)                                 n.   247,00 ore  

    
€.       4.322,50              

Attività aggiuntive di insegnamento  
(art. 88, comma 2, lettera b) CCNL 29/11/2007)   (Pratica sportiva )                                         n.     44,00 ore                                                 €        1.450,06 

Attività aggiuntive funzionali all'insegnamento  
(art. 88, comma 2, lettera c CCNL 29/11/07)      (Commissioni/Referenti/Incarichi)               n.1.186,50 ore 

 
€      20.763,75  

Compensi per i Collaboratori del Dirigente Scolastico (FIS) 
(art. 88, c 2, lettera f) CCNL 29/11/2007)                                                                              n.   212,50 ore 

 
€        3.718,75         

Compensi per il personale docente ed educativo per ogni altra attività deliberata nell'ambito del 
POF (art. 88, comma 2, lettera k) CCNL 29/11/2007)   (Progetti)                            n.    69,00 ore €        1.207,50    

Funzioni strumentali al POF (art. 33 CCNL 29/11/2007)                                           n.334,90 ore  €       5.860,68 
 

TOTALE PERSONALE DOCENTE   €   37.323,24 
A fronte di una disponibilità complessiva per il Personale Docente pari ad €. 37.331,48  si 
determina una  previsione di utilizzo di €. 37.323,24  pari  al  99,98 % .  
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  PERSONALE ATA   

  
 

 

 

FIS - Prestazioni aggiuntive Personale ATA (art. 88, c.2, lett.e) CCNL 29/11/7)  (ore straord.)   €        1.830,00 

Compensi Personale ATA per ogni altra attività deliberata nell'ambito del POF (art. 88, comma 2, 
lettera k) CCNL 29/11/2007  (FIS. 6.588,76+ Funz.Miste 3.766,23) €.    10.355,49 

Compenso per il sostituto del DSGA e quota variabile dell’indennità di direzione DSGA (art. 88, 
comma 2, lettere i) e j) CCNL 29/11/2007)  (DSGA 4.980,00+sostituto DSGA 652,50) €        5.632,50   

Incarichi specifici (art. 47 CCNL 29/11/2007, comma 1 lettera b) come sostituito dall’art. 1 della 
sequenza contrattuale personale ATA 25/7/2008) €        2.854,75 

 
TOTALE PERSONALE ATA  €      20.672,74 

A fronte di una disponibilità complessiva per il Personale ATA pari ad €. 20.675,75  si determina 
una previsione di utilizzo di €. 20.672,74 pari  al  99,99% .  

 
 

TOTALE COMPLESSIVO  PERSONALE DOCENTE E ATA  €.   57.995,98        
 
 
Sull’assegnazione complessiva dell’Istituto pari ad €. 58.007,23 si determina un utilizzo per €. 57.995,97 pari al 
99,99 % delle risorse preventivate. 

 

I criteri di seguito esposti per l’erogazione del Fondo d’Istituto sono stabiliti in ordine a:  
• Piano dell’Offerta Formativa 
• Attività progettate e approvate dal Collegio dei Docenti; 
• Esigenze funzionali all’organizzazione della Scuola. 

 

Il fondo destinato al Personale Docente è ripartito secondo i seguenti criteri: 
• tutte le attività e i progetti, volti al miglioramento dell’offerta formativa deliberati dal Collegio Docenti, fino  
    alla concorrenza dei fondi disponibili; 
• l'attuazione della flessibilità organizzativa e didattica; 
• attività aggiuntive di insegnamento; 
• attività aggiuntive funzionali all’insegnamento. 
 

Le risorse finanziare destinate al personale ATA saranno utilizzate per: 
• incarichi aggiuntivi svolti; 
• intensificazione durante la normale prestazione di servizio delle attività il compenso sarà rapportato alla  
   presenza in servizio ( il compenso sarà rapportato a 1/10 per ogni mese di servizio da gennaio a giugno e la  
   liquidazione avverrà in presenza di un minimo di 16 gg. di effettivo servizio nel mese) e alla qualità del  
   servizio offerto secondo le indicazioni del Dirigente Scolastico, che consistono nella verifica dell’esito del  
   raggiungimento del risultato atteso per ogni specifico compito assegnato. 
• per supporto a progetti del PTOF; 
• prestazioni in orario straordinario non recuperato con riposi compensativi per lo svolgimento di attività nei  
    servizi amministrativi e logistici (comprese le sostituzioni brevi) volti al miglioramento dell’organizzazione  
    interna e alla garanzia dell’ordinario funzionamento;  
 
 

Utilizzazione disponibilità eventualmente residuate 

Nel caso in cui le attività non esaurissero le disponibilità di cui allo specifico finanziamento del fondo d’Istituto, le 
disponibilità eventualmente residuate confluiranno nella parte generale ed indifferenziata del fondo di Istituto e 
verranno utilizzate secondo criteri stabiliti successivamente con la RSU. 
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Informazione preventiva 

L’informazione preventiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo di istituto e con altre  risorse 
pervenute nella disponibilità dell’Istituto sarà fornita completa dei progetti. 

Variazione delle situazioni 

Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell’Istituto ulteriori finanziamenti rispetto a quelli conosciuti al 
momento della stipula del presente accordo, ne sarà data immediata comunicazione e su di essi sarà effettuata 
contrattazione. 

Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività oltre quelle previste, e 
senza che vi sia copertura finanziaria per la corresponsione di quanto dovuto, si procederà alla revisione del piano 
delle attività reperendo le risorse finanziarie necessarie attraverso la diminuzione degli impegni di spesa già previsti. 

Informazione successiva  

L’informazione successiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il Fondo di Istituto e con le altre risorse 
pervenute nella disponibilità dell'Istituto sarà fornita secondo le modalità previste dall’art. 6  CCNL. 

Modalità assegnazione 

L’assegnazione di incarichi, attività aggiuntive, di cui al presente accordo dovrà essere effettuato mediante 
comunicazione scritta nominativa agli interessati indicando modalità e tempi di svolgimento. 

Controversie interpretative 

Per risolvere eventuali controversie interpretative delle norme contenute nel presente contratto, le parti che lo hanno 
sottoscritto, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola contestata. 
 
In allegato le Tabelle: 

1) Fondo Istituto Personale Docente: 
- Descrizione della ripartizione attività Scuola Infanzia – Primaria - Secondaria I° grado 
- Tabelle programmazione spesa  Scuola Infanzia – Primaria - Secondaria I° grado 
 

2) Funzioni Strumentali Personale Docente 
3) Pratica Sportiva Personale Docente (Scuola Secondaria I° grado) 
4) Fondo Istituto Personale + Incarichi Specifici Personale ATA 
5) Funzioni Miste Personale ATA 
6) Indennità Direzione DSGA 
 

Cesate, lì   23 febbraio 2017 
 
 
Per la parte pubblica  
Dirigente Scolastico dr. Fernando Antonio Panico  ............................................................. 
 
 
 
 
Parte sindacale  
 
 
LA R.S.U.: 
 
Insegnante  Giuseppina Filippini  ............................................................. 
 
Prof.ssa   Stefania Santi   ............................................................. 
 
Collab. Scolastica  Pasqualina Soldano  ............................................................. 
 
 
 
La  R.S.A. : 
 
FLC-CGIL    Paolo Zovetti   .............................................................   


